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L’I N C H I E S TA
L’ACCUSA: TENTATA CONCUSSIONE

Foggia, arrestati padre e figlio
«Facevano ricatti, non politica»
Ai domiciliari l’ex parlamentare Angelo Cera e il consigliere regionale Napoleone

«IN UFFICIO COME IN SALUMERIA»
La Procura: «Per parlare con loro era
necessario prendere il numeretto
Pressioni indebite per i posti di lavoro»

LA
SQUADRA
Da sin. il
colonnello
Pierluca
Cassano
(comandante
del Nucleo di
polizia
economico
finanziaria
della Finanza
di Bari)
il procuratore
aggiunto
Antonio
Laronga, il
procuratore
Ludovico
Vaccaro e il
pm Marco
Gambardella
[foto Maizzi]

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. «Il quadro che emer-
ge dalle indagini è a dir poco in-
quietante, perché evidenzia una at-
tività ricattatoria e clientelare spa-
ventosa tanto che nell’ufficio dei
Cera, a San Marco in Lamis, si
prendeva il numero per essere ri-
cevuti, come nelle salumerie». La
cornice morale fornita dal procu-
ratore aggiunto di Foggia, Antonio
Laronga, per l’arresto ai domici-
liari di Angelo Cera (già deputato
dell’Udc) e del figlio Napoleone
(consigliere regionale dei Popola-
ri) con l’accusa di tentata concus-
sione, induzione indebita e corru-
zione elettorale, è sintomatica del
quadro in cui si sono sviluppate tre
indagini che hanno coinvolto an-
che il governatore della Regione,
Emiliano, l’assessore al welfare,
Totò Ruggeri, ed il direttore ge-
nerale dell’Asl di Foggia, Vito Piaz-
zolla.

Agli arresti i Cera ci sono finiti
per le pressioni esercitate sul Con-
sorzio di bonifica della Capitanata,
uno dei più grandi d’Italia, per ot-
tenere due assunzioni. Pressioni
che hanno coinvolto presidenza,
direzione generale e direzione
dell’area agricola del Consorzio i
cui rappresentanti - fanno sapere
dalla Procura - hanno collaborato
con la magistratura e con la Guar-
dia di Finanza di Bari e Foggia che
ha sviluppato le indagini.

In sostanza il consigliere regio-

nale Napoleone Cera è accusato di
aver «esercitato pressioni sui ver-
tici del Consorzio per ottenere as-
sunzioni» tanto da presentare un
emendamento alla legge di stabi-
lità della Regione (dicembre 2018,
poi ritirato) che prevedeva - ha
spiega il procuratore Ludovico
Vaccaro - «l’assoggettamento del
Consorzio stesso all’assessorato
regionale all’agricoltura ed il pas-
saggio della struttura all’Acque -
dotto pugliese». Una decisione che
avrebbe mandato gambe all’aria il
Consorzio di bonifica. Nelle inter-
cettazioni ambientali e telefoniche
si rassicurano gli aspiranti ai posti
di lavoro, «perché altrimenti
l’emendamento sarebbe stato ri-
presentato». Nel frattempo però i
vertici del Consorzio non si sono
tirati indietro nel confermare le
pressioni. Il reato contestato è di

tentata concussione ed è quello per
cui il Gip ha concesso gli arresti,
rigettandoli per gli altri due.

Il secondo caso riguarda l’Asl di
Foggia e il progetto di internaliz-
zazione del Cup (centro unico pre-
notazioni) in Sanitaservice con la
stabilizzazione di tutti i dipenden-
ti. La procura parla di ingenti ri-
sparmi nella internalizzazione del
servizio affidato - ancora oggi, do-
po una proroga - alla società Gpi
ritenuta così vicina ai Cera che
nelle intercettazioni parlano di
“società nostra”. Nella Gpi - sot-
tolinea la Procura - ha lavorato an-
che la moglie di Napoleone Cera.
L’accusa è di aver esercitato pres-
sioni sull’Asl e sulla direzione ge-
nerale (Piazzolla è ora indagato per
abuso d’ufficio) per evitare che
l’appalto terminasse. «Una indu-
zione indebita che ha portato un

pubblico ufficiale a fermare il pro-
cesso di internalizzazione del ser-
vizio», dice ancora la Procura che
sottolinea come il direttore gene-
rale Piazzola abbia in quel periodo
ottenuto la riconferma alla guida
dell’Asl foggiana, anche se la no-
mina - va aggiunto - è di pertinenza
del Governo regionale. Tuttavia in
questo caso il Gip non ha ritenuto
sufficiente il quadro investigativo
e la Procura si è riservata di im-
pugnare la decisione.

Il terzo episodio dell’indagine ri-
guarda la Asp di Chieuti e chiama
in causa il governatore Emiliano e
l’assessore regionale Ruggeri, sol-
lecitati ad assicurare una nomina
a commissario gradita ai Cera in
cambio del sostegno del partito dei
Cera al sindaco Miglio (non inda-
gato) durante l’ultima campagna
elettorale alle comunali di San Se-
vero, vinte da Miglio al ballotaggio.
Per il Gip non c’è un collegamento
tra le due richieste anche se le in-
tercettazioni «hanno registrato nu-
merose conversazioni». Ad avviso
del Gip non c’è la consapevolezza
nell’interlocuzione Cera-Emilia-
no-Ruggeri anche se a giudizio del-
la Procura «le captazioni ambien-
tali fanno intendere che Emiliano
sapesse comunque del collegamen-
to». La Procura sta valutando se
presentare o meno ricorso ed an-
che se ascoltare o meno Emiliano,
dopo che Ruggeri (già convocato
mercoledì a Foggia) si è avvalso
della facoltà di non rispondere.

GLI INDAGATI

IL CONSIGLIERE REGIONALE
Napoleone Cera, 38 anni, impiegato di
San Giovanni Rotondo: è capogruppo
dell’Udc in consiglio regionale
.

L’EX PARLAMENTARE
Angelo Cera, 67 anni, di San Marco in
Lamis, ex sindaco del suo paese, poi
consigliere regionale e deputato per due
legislature con l’Udc salvo una
parentesi con Scelta Civica e Area
Popolare. Nel 2018 non è stato rieletto

L’ASSESSORE AL WELFARE
Salvatore Ruggeri, 69 anni, imprenditore
di Muro Leccese è stato prima senatore
e dopo deputato. Nel 2013 non è stato
rieletto. Emiliano lo ha chiamato in
giunta regionale in sostituzione del
cognato Totò Negro
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DEFINITO IL PIANO
CHIARIMENTO CON LA PROVINCIA

SPESE OBBLIGATORIE
Gatta: «Nella delibera regionale ci sarà il
vincolo di bilancio a rendere obbligatorie le
spese del servizio oltre i tre anni previsti»

TAVOLO CON I SINDACATI
Sul piano pratico non cambia nulla per i
cittadini, ma solo la classificazione delle linee.
Ieri tavolo a Palazzo Dogana con i sindacati

Trasporto locale, paga la Regione
In Capitanata lo Stato lascia 1,5 milioni di km. di servizi minimi, saranno “aggiuntivi”

MASSIMO LEVANTACI

l Trasporto pubblico locale, la
Regione congela lo status quo per
non scontentare nessuno. Il piano
con vista sulle prossime elezioni di
primavera prevede tuttavia alcune
postille forse non irrilevanti. Ve-
diamole: la Capitanata avrà 1,5 mi-
lioni di chilometri in meno sul tra-
sporto urbano rientrato finora nei
servizi minimi (cioè essenziali, pa-
gati dallo Stato) che dal 2020 di-
venteranno “aggiuntivi”. Sul piano
pratico con cambia nulla, le linee
restano quelle e per i cittadini tutto
resterà come prima. Sarà infatti la
Regione a finanziare quei chilometri
(fatto salvo le corse dei pendolari
ancora garantite dallo Stato) che nel
decreto 422 del 1997 sono appunto
classificati come “aggiuntivi”.

Ma il piano trasporti dura nove
anni, i trasporti aggiuntivi saranno
rinnovabili soltanto per tre: e se la
Regione fra tre anni, venendo meno
l’indirizzo politico della giunta at-
tuale, dovesse cambiare idea su que-
ste linee aggiuntive e decidere di
tagliarle? Quali ripercussioni ci sa-
rebbero sui trasporti urbani nelle
nostre città per i cittadini che non
possono permettersi l’auto? Su que-
sto punto c’è stato finora un braccio
di ferro fra l’assessore ai Trasporti,
Gianni Giannini e il presidente della
Provincia, Nicola Gatta, l’ente ti-
tolare dell’Ato in Capitanata. Risolto
in questo modo: «L’assessore Gian-
nini - afferma in una nota Gatta - ha
assicurato che la delibera regionale
di approvazione della determinazio-
ne dei servizi minimi conterrà l’im -
pegno finanziario,
quali “spese obbli-
gatorie” a carico
del bilancio regio-
nale, per i servizi
aggiuntivi, supe-
rando il vincolo
triennale della pia-
nificazione finan-
ziaria. Tanto ga-
rantirà la continuità del finanzia-
mento dei servizi aggiuntivi da parte
della Regione, ad integrazione della
riduzioni dei servizi minimi». In-
somma servizi aggiuntivi, ma ob-
bligatori. Uno stratagemma per sal-
vare capra e cavoli? «Non proprio -
risponde alla Gazzetta l’assessore
Giannini - abbiamo fatto quello che è
possibile fare per venire incontro
alle osservazioni dei comuni. Ma la

Regione ha anche l’obbligo di mo-
tivare la classificazione dei servizi e
dunque stabilire le ragioni per le
quali un servizio è minimo oppure
aggiuntivo. Siamo per-
tanto andati oltre l’ana-
lisi squisitamente tecnica
per accogliere parzial-
mente le istanze del ter-
ritorio. Ora, stabilite le
linee guida - aggiunge
Giannini - sarà la Pro-
vincia a fare il piano di
bacino».

Facciamo qualche
esempio concreto: a Fog-
gia diventeranno “ag -
giuntivi” 600mila chilo-
metri di trasporto urba-
no, quasi certamente tut-
te quelle linee (24, 28, 34)
che collegano la città alle
borgate tra cui anche
Mezzanone in territorio
di Manfredonia. Sono
queste le linee più in-
diziate perchè sono quel-
le che necessitano mag-
giormente del contributo
pubblico, non essendo
minimamente in grado
di sostenersi da sole con
il prezzo del biglietto pa-
gato dai passeggeri. Ci sono altri casi
limite: a Monte Sant’Angelo il 70%
dei chilometri urbani trasmigrano
sugli aggiuntivi, il 40% a San Gio-
vanni Rotondo ma queste sono sol-
tanto le prime indiscrezioni. Ieri
pomeriggio c’è stato un tavolo in
Provincia fra Gatta e i sindacati per
fare il punto della situazione.

«La Provincia di Foggia - sot-
tolinea Gatta - gesti-
rà tutto il Trasporto
Pubblico urbano,
extraurbano e regio-
nale per cui fin d’ora
dovrà garantire il
coordinamento delle
esigenze trasportisti-
che, essenzialmente
attraverso un rap-

porto strutturale con i sindaci dei
Comuni titolari del Tpl urbano, con i
quali condividere la programmazio-
ne dei servizi aggiuntivi. Nello stes-
so tempo la pianificazione provin-
ciale, già inoltrata alla Regione fin
dal mese di marzo, dovrà unifor-
marsi alle attuali determinazioni re-
gionali con l’interessamento di tutti
i Comuni del territorio provincia-
le».

GIANNINI
«Abbiamo cercato

di venire incontro alle
esigenze dei comuni»

FIRMATA
LA TREGUA
Sopra
l’assessore
regionale ai
Trasporti Gianni
Giannini, in
basso il
presidente della
Provincia Nicola
Gatta. A destra il
nodo intermodale
di Foggia
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PALAZZO DI CITTÀ
DECISIONE DEL CONSIGLIO

Il sindaco Landella ha ringraziato tutti
i consiglieri, di maggioranza e
minoranza, per il lavoro costruttivo

La riscossione dei tributi
all’Agenzia delle Entrate
Dopo lo stop all’Adriatica Servizi per l’interdittiva antimafia

l Con un voto unanime il
Consiglio comunale di Foggia
ha approvato il passaggio del-
la riscossione dei tributi, vo-
lontaria e coattiva, all’Agen -
zia delle Entrate in attesa di
espletare la gara di appalto
per la riscossione dei tributi
dopo l’interdittiva antimafia
firmata dal prefetto di Fog-
giam Grassi, che ha messo
fine all’esperienza dell’Adria -
tica servizi, l’impresa degli
imprenditori Triscioglio e In-
salata.

«Quella compiuta dal Con-
siglio comunale è una scelta
di buon senso, orientata ad
affrontare con serietà e senso
di responsabilità la gestione
di un servizio di fondamen-

tale importanza per l’Ammi -
nistrazione comunale e per la
vita di ogni singolo cittadino.
Da questo punto di vista de-
sidero esprimere un sincero
ringraziamento a tutti i con-
siglieri che con spirito co-
struttivo ed in un clima di
sincera collaborazione hanno
dato vita ad un dibattito ma-
turo, che ha avuto come ca-
pisaldi da un lato l’urgente
necessità di costruire una
cornice di certezza alla ri-
scossione dei tributi e dall’al -
tro la volontà di tutelare,
nelle forme e nei modi pre-
visti dalla legge, i livelli oc-
cupazionali di Adriatica Ser-
vizi Srl», afferma il sindaco
Franco Landella che aggiun-
ge: «Lo abbiamo fatto met-
tendo al bando speculazioni
politiche e polemiche, ma an-
che pronunciando parole di

verità rispetto al dramma che
30 famiglie stanno vivendo. Il
voto unanime del Consiglio
comunale alla proposta di de-
liberazione d’urgenza con cui
la delega delle funzioni e delle
attività afferenti la riscos-
sione spontanea e coattiva
delle entrate tributarie e pa-
trimoniali è stata affidata
all’Agenzia delle Entrate,
dunque al soggetto preposto
al servizio pubblico nazio-
nale di riscossione, ha per-
messo di mettere in sicurezza
un servizio strategico e de-
licatissimo, che per le note
ragioni che riguardano la ca-
renza di personale che con-
tinua ad attanagliare il Co-
mune di Foggia e la con-
testuale impossibilità di pro-
cedere a nuove assunzioni

non poteva essere interna-
lizzato dopo la risoluzione del
contratto ad Adriatica Ser-
vizi Srl, operata a seguito
dell’interdittiva antimafia
emessa dalla Prefettura di
Foggia.»

«La deliberazione approva-
ta dal Consiglio comunale
prevede che l’Assemblea con-
siliare torni a riunirsi entro
sei mesi, al fine di definire le
modalità dell’affidamento del

servizio. Garantita continui-
tà e certezza alla riscossione
dei tributi, il tema intorno al
quale il Consiglio comunale
si è a lungo confrontato è
stato quello del futuro dei
lavoratori dell’ex concessio-
naria. Una questione che al-
larma e preoccupa, rispetto
alla quale l’Amministrazione
comunale ha confermato la
propria volontà di impegnar-
si – accogliendo il senso della

mozione formulata ed appro-
vata dall’Assemblea consilia-
re – ad attivare, nel rispetto
delle misure normativamen-
te previste e praticabili in
materia di occupazione, tutte
le procedure tese alla tutela
dei livelli occupazionali at-
tuali, compatibilmente con i
principi di efficienza e di
economicità del servizio»,
conclude il sindaco di Foggia,
Franco Landella.

GARA D’APPALTO
L’assemblea ha dato

mandato di preparare
entro sei mesi la gara

CLAUSOLE SOCIALI
Nella gara previsto
l’assorbimento del
personale Adriatica

In alto la
sede
dell’Agenzia
delle Entrate
e
dell’Adriatica
Servizi, a
sinistra la
seduta del
Consiglio
comunale di
Foggia
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